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LA GUER?A IN FRANCIA 
ED IN GERMANIA 


(Continuazione e fine vedi 


. di jeri) 


1 soldati francesi sono per la mag- 
gior parte contadini in uniforme, ai 
quali l’uso della zappa è famigliare 
quanto quello del moschetto ed è ben 
difficile che anche trovandosi ingag- 
giati già da vari anoi, abbian dimen- 
ticato il modo di adoprare gli arnesi 
del loro primitivo mestiere ; ì francesi 
adesso stanno lavorando i campi del 
nemico — di quel nemico istesso che 
devasta ora i loro campi e la loro pa- 
tria — essi, per altro, adempiono vo- 
lontieri il compito loro affidatogli, 
giacchè ne ritraggono il doppio van- 
taggio di un guadagno assai lucroso 
e di una interruzione alla monotona 
esistenza della cattività. 

Ogni mattina escono da tutti i 
villaggi dell’ Assia, della Sassonia 0 
della Baviera a lunghe file i soldati 
dell'impero che s1 recano alle loro 
occupazioni giornaliere; essi sono di- 
visi 1n innumerevoli drappelli compo- 
ati di venti uomini, guidati ognuno 
da un prussiano armato, il quale a- 
dempie all’ ufficio di custode @ di sor- 
vegliante. Questo fu invero un ammi- 


rabile partito e conveniente, senza” 


dubbio, per ambendue le parti: per 
altro questo ci rammenta ognora una 
piantagione americana col suo stuolo 
di schiavi ed i loro aguzzini : pensando 
che le passioni ed il mal governo di 
una nazione possono ancora al giorno 
d'oggi, farla cadere tanto al basso — 
giacchè, ci si creda, non esageriamo 
asserendo che una nazione intiera sta 
ora coltivando i campi del vincitore 
ci è permesso presagire male di un 
èra, nella quale la guerra ed i suoi 
resultati assumono un aspetto cotanto 
repulsivo. 

Del resto non sono i soli francesi — 
prigionieri nel paese del conquistatore 
— che si devono sottomettere a tali 
umilianti « corvèes; » ma anche i loro 
compatriott rimasti in Francia devono 
obbedire agli ordini dei tedeschi ; lun- 
go le linee di comunicazione i conta- 
dini, nativi del paese, sono requisiti 
per riattare quei ponti, quei viadotti 
@ quei tunnel, che un improvvido si- 
stema di difesa fece in tutta fretta 
demolire ; il villico è costretto ad inal- 
zare quelie opere, dalla sommità de'le 
quali il cannone prussiano dovrà ab- 
battore le mura della capitale; metà 
del lavoro necessario alla perdita della 
Francia è fatto da braccia francesi. 

Usando ed abusando del diritto del 
più forte, i tedeschi si proteggono in 
tal guisa contro agli agguati ed agli 
attacchi inattesi dei quali potrebbero 
cader vittime, sia nei loro quartieri, 
sia nei loro bivacchi o durante mar- 
cie: la razza germanica è per natura 
tenace e caparbia, bisogna convenire 
però che il suo modo di agire è adesso 
giustificato dall’istinto imperioso della 

ropria conservazione. Il re di Prussia 
Gichiarò nel suo primo proclama, ch'e- 
gli non faceva guerra al popolo fran- 


cese, ma bensì all'armata; il popolo 
peraltro raccolse 11 braudo sfuggito di 
mano ai suoi soldati e dal momento 
che i cittadini entrarono in campo, i 
militari non seppero distinguere più 
oltre i limiti tra la guerra ed il bri- 
gantaggio. È facile condaanare alla 
pubblica reprobazione i tedeschi ed 
accusarli di brutalità, allorchè fanno 
fuoco contro i franchi-tiratori, che a 
loro volta li presero di mira tenen- 
dosi celati dietro ad una siepe; allor= 
chè appiccano il fuoco ad un villaggio 
nel quale a tradimento subirono un 
attacco; allorchè menan seco degli 
ostaggi onde garantirsi dagli « acci- 
denti » che potessero accadere sulla 
ferrovia: queste sono del resto le ne- 
cessità e le conseguenze inevitabili di 
una guerra ad oltranza. Non è ragione 
bastante alla loro giusuficazione, il 
dire che i francesi devono ad ogni 
costo difendere il loro paese, e farlo 
ben anco mettendo in opra la celebre 
massima che « la fine giustifica i wez- 
zi. » I francesi oltre ad essere stati 1 
primi aggressori, furon pure i primi 
provocatori — lungo tempo avanti l'ra- 
vasione del « sol sacrè » — allorchè 
espulsero gli operai tedeschi. 

Gli applausi fragorosi che accolsero 
la esplosione di Laon, abbenchè ge- 
neralmente si ritenesse simil cata- 
strofe, frutto di un tradimento; la sim- 
patia dimostrata a Ducrot ed a tutti 
gli altri ufficiali colpevoli di una man- 
canza all'onor militare, avendo essi 
infranta ia data parola, mostrarono 
palese, ai prussiani, come essi in Fran- 
cia venissero considera e trattati al 
di sotto del livello delle comune leggi 
internazionali; una simile convinzione 
li stimold a delle rappresaglie non 
sempre nei limiti della giustizia e del- 
l'umanità. In casa loro, però, la cosa 
è ben diversa — e nei modo dì trat- 
tare ì prigionieri, 1 malati ed 1 feriti, 
i tedeschi mostrano, nella loro vera 
luce, le buone qualità inerenti al loro 
carattere: per quanto essi fossero an- 
siosì di un successo Spedito e com- 
pleto, non potevano al certo essere 
preparau a ricevere tanti ospiti fran- 
cesi quanti dovettero albergarne dal 
principio della campagna, sino ai gior- 
no d'oggi. I prigionieri francesi però, 
mon hanno avuto alcun motivo di la- 
mentarsì; essi furono ovunque trattati 
non solo con umanità, ma bensì gene- 
rosamente. È d'uopo perciò reeder 
giustizia ai vincitori; od è necossario 
non dimenticare le buone azioni, al- 
lorchè la memoria delle ingiurie vien 
serbata tanto gelosamente. Quali pos- 
sano essere perciò le lagnanze della 
Francia invasa e conquistata, è indi- 
spensabile il convenire che nessuna 
potrà emetterne la Francia prigioniera. 


Pubblichiamo, come documento 
elettorale, la lettera circolare diretta 
ai suoi passati elettori dall’ onore- 
vole ex deputato signor avvocato 
Carlo Mazzucchi, alla quale abbiamo 
accennato ieri. 


Eccola : 


Agli Elettori del 2° Collegio 
di Ferrara 


Col Reale decreto 2 corrente Novem- 
bre, che sciolse la Camera dei Depu- 
tati, ha avuto il suo termine l'alta 
missione di cui Vi piaque onorarmi — 
impartendomi la Vostra fiducia. Io be- 
ne conosco l'impegno che m' incom- 
berebbe di rendere esatto conto del 
modo, col quale ebbi ad esercitare 
l’arduo mandato. Ma se i grandi ar- 
venimenti, svoltisi ne! periodo di cin- 
que anni, hanno tolto importanza e la 
opportunità ad una dettagliata espo- 
sizione, tuttavia stimo essere debito 
mio di significarvene almeno con ra- 
pidissimi tratti il sostanziale concetto. 

Aderendo io in massima al radicale 
programma della Sinistra, nè agita- 
tore nè proselito, conservai sempre la 
piena indipendenza del înio voto. Per- 
ciò respinsi ed oppugnai la convenzio- 
ne di Settembre: la umiliante som- 
missione alla Francia: le ipocrite e 
pregiudicevoli trattative colla Corte 
papale: il monopolio bancario e bu- 
rocratico, l' abuso dei regolamenti mi- 
nisteriali, che snaturano le leggi: le 
smodate ed incomportabili tasse, che 
colla rovina dei contribuenti eagionano 
la rovina dello Stato : la moltiplicità, 
complicazione e mala distribuzione dei 
balzelli, che confondono e vessano 
tutte Te classi: le esorbitanti mu!te 
ed i soverchi privilegi fiscali : in 1s- 
pecie, la iniqua legge del Macinato 
col Contatore che nulla conta: il vi 
ziato metodo di percezione: la collu- 
vie delle indigeste leggi: i contratti 
di Regìa, voce d'importazione straniera 
che nel castigato idioma italico signi- 
fica soltanto — £resia! — 

Per opposto nello interesse generale 
propugnai la rovisione del troppo di- 
fettoso Statuto: più solide guarantigie 
al reggime parlamentare: la unifica- 
zione legislativa a tutto il regno: la 
soppressione delle mani-morte ed ec- 
clesiastiche: la libertà di coscienza e 
di culto: l'abolizione della pena di 
morte : il decentramento governativo, 
non consistente nello aumentare i per- 
nì di azione, ma nella semplificazione 
del sistema distruggendo molte super- 
fine molie che ritardano, inceppano e 
dispendiano l'andamento della mac- 
china amministrativa: la cessazione 
del corso forzoso della carta moneta: 
la riforma negli studi, la riforma giu- 
diziaria, la riforma della Legge comu- 
nale e provinciale: la occupazione di 
Roma — la sua proclamazione a Re- 
gina d'Italia nella speranza di un 
miglioro indirizzo di legislazione e di 
governo ! 

Nello interesso particolare della Pro- 
vincia nostra cooperai alla revoca del 
Decreto, che aveva menomata l’ auto- 
rità del nostro Consiglio Provinciale 
e lo aveva ridotto a classe inferiore. 
Propugnai il diritto nostro alla riven- 
dicazione del territorio, di cui fummo 
indegnamente-spogliati: il diritto di 


attuare la scuola di applicazione de- 
gl' Ingegneri, già sanzionata dai tre 
poteri dello Stato — la cui esecuzione 
venne poscia inchiodata per arbitrio di 
Ministri: il diritto della difesa del fiu- 
me Po a carico dello Stato : il diritto 
alla indipendenza della nostra Univer- 
sità mantenuta a spese del Comune, 
ma schiava agli altrui voleri — talchè 
resta una ironia lo appellarla Univer- 
sità libera. 

Eccovi, o Elettori, un cenno della via 
da me seguita, che mi auguro con tutto 
l’ animo siasi eonformata, almeno in 
parte, agl’intendimenti della vostra 
maggioranza; onde non mi rimanga 
il rimorso di avere troppo malamente 
corrisposto al solenne ufficio, e di non 
avervi offerto coi fatti il minimo se- 
gno di quella riconoscenza, che inde- 
lebile io porto nel cuore. 


Ferrara — Novembre 1870. 


Carro Avv. MazzuccHI 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 10. — Quasi tutti i gior- 
nali sì mostrano allarmati delle molte 
cinunzie alle candidature che quotidia- 
namente vengono fatte da ex deputati 
ed anche uomini politici importanti. 
L' Opinione fra gli altri in un suo 
assennato articolo sul proposito scrive: 

Tregua alle rinuncie, non imposte 
dalla necessità domestiche. La diser- 
zione dai pubblici uffici gratuiti è un 
male insanabile, che minaccia di de- 
cadenza gli istituti liberi e le nazioni. 

La vita parlamentare non offre in 
Italia allettamenti nè seduzioni a chi 
non è procacciante, nè si affatica a 
trovar clienti, ma soddisfa ai suoi 
obblighi senza pretensioni, e reca il 
tributo del suo tempo e dei suoi studi, 
nel solo scopo di concorrere al bene 
de) paese e di soddisfare all'aspetta- 
zione dei suoi elettori. 

Ma il sentimento del dovere parla 

. fortemente alla coscienza del cittadino. 
Se la spossatezza vince gli animi e li 
distoglie dalla politica, se coloro che, 
essendo in una posizione agiata, si 
ritraggono dal campo, il valor della 
Camera ed 11 suo prestigio non pos- 
sono a meno di diminuire d'anno in 
anno, sostituendosi gli 1nesperti e gli 
impazienti di uffici e di onori agli 
uomini operosi, assennati @ pratici 
nei pubblici negozi. 


ROMA 10. — Leggiamo nella Nuova 
Roma : 

La iotta per le elezioni politiche è 
già cominciata in Roma e promette 
riescire viva ed animatissima. 


— Ieri alle 11 antimeridiane ha 
avuto luogo il solenne insediamento 
del Tribunale di Appello. 


— leri mattina col treno diretto 
proveniente da Firenze giungeva fra 
noi l'onorevole Correnti, ministro della 
pubblica istruzione. Egli ha avuto una 
junga conferenza col comm. Brioschi, 
dopo di che ambedue si sono recati 
insieme presso il luogotenente. 


— Ua manifesto della Giunta Mu- 
nicipalo approva le liste politiche per 
la città di Roma, in esse sono inscritti 
7128 elettori. 


— Scrivono all’ Opinione che il car- 
dinale Antonelli, d'ordine del Papa, 
si è astenuto dal mandare ad esigere, 
i 50 mila scudi mensili; ma che d'al- 
tra parte domanda al Governo la re- 
stituzione di 5 milioni del danaro per 
sopperire a'bisogni dello Stato romano. 

— Il Tribuno scrive che il Consiglio 
del papa, che per le faccende religiose 
si direbbe un Consiglio di ministri, si 
compone dei seguenti cardinali: 

Panebianco — Bilio — Antonelli — 
Caterini — Patrizi — De Angelis — 
Pitra — Bizzarri — De Luca. 


‘ Gazzetta Fefrarese 


— Alla lettera con la quale il comm. 
Brioschi a nome della Luogotenenza 
intimò al Rettore del collegio Romano 
la chiusura delle scuole dei gesuiti, 
il Rettore rispose con una protesta in 
termini piuttosto severi, ma conclu- 
dendo col dichiarare che la Congrega- 
zione cedeva dinanzi alla legge. L'Os- 
servatore Romano poi ci fa sapere che 
i padri gesuiti credettero bene di non 
valersi della libertà loro lasciata ri- 
spetto agli alunni stranieri. 


TORINO 10. — Leggesi nella Gaz- 
zetta del Popolo: 

Il re ha scritta una gentilissima let- 
tera alla Giuota municipale, per chie- 
derle quali sarebbero i nomi che essa 
amerebbe fossero apposti al futuro se- 
condogenito del duca d' Aosta. 


— Dopo una breve sosta a Torino è 
partito alla volta di Alessandria lon. 
Urbano Rattazzi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Il National dà conto 
«i ua colloquio tra Rochefort e il sig. 
Deliwal, segretario di redazione del 
Combat, nel quale il membro del Go- 
verno avrebbe inveito contro Pyat di- 
rettore di questo giornale. 

< Il sig. Pyat, disse Rochefort, ha 
agito con mila fede (trattasi dell'ar- 
ticolo con cui accusava il Governo di 
aver tenuta nascosta la capitolazione 
di Bazaine). Egii è un vile e un pol- 
trone, come lo è sempre stato. Egli 
noa merita che lo sprezzo, ed io ho 
giurato di non avere più con lui al- 
cuna relazione postica, benchè abbia- 
mo comuni le convinzioni. Io non s0 
comprendere che un uomo di cuore 
possa attualmeute avere altro pensiero 
che la liberazione dei suolo nazionaie. 
È per questo che ho acconsentito a far 
parte del Governo, e ad accettare un 
fardello di cui io sarò felice potermi 
liberare appena la patria salva per 
non più riprenderlo. Alla prossima sor- 
tita perigliosa, io sono risoluto di 1nar- 
ciare alla testa delle truppe. Io sfido 
il sig. Pyat ad accompagnarmi, e sono 
sicuro che egli non verrà ». 

Le guardie nazionali indignate vo- 
levano far giusuzia del Combat e de' 
suoi redattori ma Rochefort li eccitò 
a rispettare la libertà della stampa. 
< Il sig. Pyat, gli disse, avrà per giu- 
dice la sua coscienza, e ciò che val 
meglio, la pubblica opinione ». 


— Il signor Gambetta ha trasmesso 
a Libourne (Gironde ) questa dichia- 
razione : 

Il Governo persiste più che mai nel- 
la guerra a oltranza, nonostante le 
voci di armistizio e di negoziazioni. 
Nè una pietra delle nostre fortezze, 
nè un pollice del nostro territorio, 
tale è, secondo la frase di Jules Fa- 
vre, il programma, ch'egli seguirà 
fino alla fine. Siete autorizzato a por- 
tare a cogmzione del Comitato della 
difesa i) presente dispaccio. 


SPAGNA. — Scrivono l'8 da Madrid: 
Il Governo ebbe notizie che a Barcel- 
dona e in alcune altre città della Cata- 
logna preparansi dei pronunciamenti 
contro la candidatura del duca d'Aosta. 


CRONACA LOCALE 


Elezioni politiche — Il Mu- 
nicipio di Ferrara ha emanato la se- 
guente 


NOTIFICAZIONE 


Il R. Decreto 2 corr. Novembre col 
quale venne disciolta la Camera dei 
Deputati, convoca i Comizi per le E- 
lezioni generali di tutto il Regno, e 


fissa il giorno 20 corrente per la pri- 
ma votazione, e la successiva Dome- 
nica 27 pel ballottaggio. 

Si fa noto pertanto che le adunanze 
delle Sezioni del Collegio Elettorale, 
avranno luogo secondo le disposizioni 
portate nella tabella qui appiedi stam- 
pata. 

Alle ore 9 antimeridiane del sud- 
detto giorno (20 Novembre), premesso 
il suono della campana del Consiglio, 
saranno aperte le sale sotto la dire- 
zione provvisoria de'Signori Presidenti 
ordinati dall’ Art. 67 della relativa 
legge Elettorale, per la costituzione 
degli Uffici defiaitivi. 

Tosto che li suddetti Uffici siano 
instituiti si procederà al primo ap- 
pello di tutti gli Elettori di ogni sin- 
gola Sezione. 

Ad un'ora dopo il mezzodì si farà 
un secondo appello degli Elettori che 
non risposero al primo, onde diano il 
loro voto. Eseguitasi questa opera- 
zione, il Presidente dichiarerà com- 
piuta la votazione. 

Il Certificato necessario agli Elet- 
tori onde possano accedere allo Sale, 
verrà spedito a domicilio per coloro 
de' quali risulterà d'U/ficio il luogo di 
residenza e dimora. 

Queglino che non lo avessero già 
ricevuto entro il giorno 17 Novembre, 
restano invitati di venire a_ ritirarlo 
nei successivi giorni 18, 19 in questo 
Ufficio di Stato Civile Sezione IL" 

Si avverte che la Scheda o Bollettino 
che verrà consegnato dai Presidenti 
delle Sezioni agli Elettori, e da de- 
positarsi nell' Urna, dovrà contenere 
un solo cognome, e nome © che l' E- 
lettore stesso non può farlo serivere 
da altri se non nell'unico caso di fi- 
sica impossibilità, nè farsi conoscere 
firmandolo, od in qualsivoglia altra 
maniera. 

CITTADINI! 


La relazione del Consiglio dei Mi- 
nistri che precede il Reale Decreto 
per le nuovo convocazioni dei Comi 
Elettorali, spiega ampiamente i motivi 
che rendono grave, importante e di 
ficile il mandato che verrà affidato 
alla nuova Camera legislativa. 

lo faccio quindi appello a! senno e 
al patriottismo di tutti gli Elettori 
politici, affinchè accorrano numerosi 
all’ Urna, onde scegliere Deputati che 
per sentimento nazionale, per sapere 
@ per costanza al lavoro, possano ef= 
ficacemente cooperare al bene della 
pubblica cosa. 


Dato dalla Residenza Municipale — 
Ferrara 9 Novembre 1870. 


Per fl Sindaco 


L’ Assessore Delegato 
A. NICOLINI 


Il primo Collegio (N. 162 nella legge) 
che comprede Elettori N. 2213 viene 
diviso in Sei Sezioni, le quali si riu- 
niranno nei modi e luoghi qui ap- 
presso indicati: 

Sezione I. dal N. 1 al N. 368 nella 
Sala grande del Palazzo Comunale. 

Sezione II. dal N. 369 al N. 736 
nella Sala attigua al Tribunale di 
Commercio. 

Sezione III. dal N. 737 al N. 1104 
nella Sala maggiore del Palazzo detto 
deila Ragione. 

Sezione IV. dal N. 1105 al N. 1472 
nell'Aula degli Esami del Regio Liceo 
Ariosto. 

Sezione V. dal N. 1473 al N. 1840 
nella Sala d'ingresso della Polizia 
Municipale. 

Sezione VI. dal N. 1841. al N. 2213 
nella Sala d’ingresso alla Residenza 
Municipale. 

La prima Sezione del 2.° Collegio 
(N. 164 nella legge) che comprende 
Elettori N. 201 si riunirà nella Sala 
maggiore del Ginnasio Comunale. Que- 
sta Sezione va unita a quella doi Man- 
damenti di Copparo e Portomaggiore. 


Gazzetta Ferrarese 


Heri mattina sono partiti per 
alla volta di Bologna i coscritti della 
2° categoria della classe 1848, appar- 
4enenti alla nostra provincia, per l'i- 
satruzione militare di giorni 40 che 
riceveranno presso il 34° Reggimento 
fanteria, Brigata Livorno. 


AI Teatro Comunale domani 
sera si riprenderanno le rappresen- 
tazioni del BARBIERE DI SIVIGLIA 
col nuovo tenure sig. Cesare Sarti. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


{1 Novembre 1870. 


Nascite — Maschi 2. — Femmine 1. — Totale 3. 
Nam-Morri — N. 1. 


Ni — Bellini Giovanni di Ferrara, d'an- 
ni 23, cocchiere, celibe , con Reschi Ade- 
laide di Ferrara, d'auni 24, nubile. 

Morti — Pastorelli Giovanni di Coccomaro di 
‘Cona, d'anni 21, contadino celibe — Ber- 
toni Giovanni di Focomorto, d’ anni 47, 
operaio, vedovo. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


(Comunicati) 


(4) Nessana melattia resiste alla dolco 
RevaLenta Aranica Du Bunny, di Londra 


che guarisce, senza medicine nè purghe, nè 
spese, le dispepsie gastriti, gastral» 
gie, gluandole,  ventosità , acidità , pi 


tuifa, Dausee, flatuenze, vomiti, sti- 
fichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogoi 
disordine di petto, gola, fiato, voce, 
Dronchi , vescica, fegato, reni, intestioi, 
mucosa, cervello e sangue. 72,000 cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Pluskow , detta  Sigca. Marchesa di 
* Brebao, ete., ete. — Più nutritiva della 


carne, essa fa cconomizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi, In scatole : 
114 kil, 2 fr. 50 e.; 112 ki. 4 fr. 50/0, 


+8 fr: 12 kol, 65 fr. Du Barry e 
3,2 via Oporto, Torino, ed in provio- 
cia presso i farmacisi e 1 droghieri, An- 
che la REVALENTA AL CIOGCOLATTE, sca- 
fole per 12 tazze 2 fr. 30 c.; per 24 taz- 
ze 4, fr. 50 c.; per 48 tazze 8. fr.; per 
82 tazze 36. fr. Tavolette per 42 tazze 
28. fr 50 0. 


————m@ 


(©) Cosa havsi di più schifoso e meno deli- 
cato, © e quello di smerciare Fmpiastri per di- 
Slinte specialità 2... Eppure ciò arriva. sovente 
per la fela oll’ Arnica del farmacista Galleani 
di Milano, la quale è I suo genere 
nulla avesdo di comune coi tanti cerotti che 
si vendono, ove l' Arnica non c'entra per nul- 
1a !! Tal frode essendo assai facile usarla in 
danno di colo o i quali mai hanno veduta la 
specialità suddetta Gallenni , dietro invito per- 
SÒ di più distinti medici , € replicatamente da 
più stimati farmacisti, meitiamo in avvertenza 
Îl pubblico di assicurarsi sempre della prove- 
Rionza della tela all’ Arnica Galleani, di 0s- 
re che ogni scheda deve poriare la firma 
‘avi, a scanso di essere in- 
gannato © cato 
Scheda doppia franco per tutto il Regno Li- 
rel. 20, farmacia Galleani Via Meravigli, 24, 
Milano. 


e 


Ultime Notizie 


’ Opinione d'oggi reca queste no- 
tizi 

La Gazzetta di Colonia ed il Gior- 
nale di Lucerna recano un dispaccio 
che il conte di Bismarck avrebbe in- 
dirizzato al conte Brassier de Saint- 
Simon intorno alla quistione di Roma 
ed alle altre quistioni politiche pen- 
denti. 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
tale nota non esiste. 


Alcuni giornali persistono nell’ an- 
nunziare che tra il ministro di finanza 
e la Banca nazionale fu stipulata una 
nuova convenzione, © che il ministro 


ha faito inoltre un contratto per un 
emissione di rendita pubblica. 

Siamo assicurati che queste due no- 
tizie non hanno alcun fondamento. 


— Leggiamo nella Guzzetta del Po- 
polo di Torino : 


Quanto prima si radunerà nuova- 
mente la Commissione di difesa dello 
Stato, presieduta dal principe di Ca- 
rignano. 


— Il duca d'Aosta, dopo avere 
ispezionata la squadra di navi coraz- 
zate nelle acque di Napoli, farà pronto 
ritorno a Torino. 


e 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 11. — Berlino 10. — La Ba- 
viera insiste a Versailles di voler di- 
rigere le proprie questioni estere, lam- 
ministrazione e l'esercito. Si riserva 
il veto su le questioni internazionali. 
1 mimistri bavaresi vogliono partire 
lasciando la questione sospesa. 

Bismark fece alternativa di rinun- 
ziare allo pretese bavaresi, oppure l' e- 
sclusione dalla Confederazione. 

Sì fanno proviste di  pelliccio per 
lo truppe. 

Una lettera di Bismark ricorda alla 
Svizzera il dovere internazionale di 
disarmare i francesi che hanno pas- 
sato il confine. 


Vienna 10. — Il Taghlautt dice che 
Schiveimtz chiamò l’avenzione di Beust 
su la partenza degli austriaci volon- 
tari per la Francia. 


Merano 10. — La notizia del viag- 
gio dell’ imperatrice d'Austria sul la- 
go di Garda è smentita. 

Marsiglia 10. — Borsa: Rendita Fran- 
cese 54 50, Italiana 57 10. 


Lione 10, — Rendita Francese 53, 43. 
Italiana 57 — 
Vienna 10. — Cambio su Londra 121 
. Napoleoni d'oro 9 86. 


Berlino 10. — Rendita italiana 55 518 


Berlino 10. — Il Governo presen- 
terà nella prossima sessione del Kteich- 
stag la legge per un prestito di guerra 
100 milioni, essendo esaurito l' ultimo 
prestito. 

Fu revocato l'ordine di desistere 
dallo invio dei cannoni d'assedio. Le 
riserve sono dirette da tutte le parti 
sul teatro della guerra. 


e 


Pietroburgo 10. — Il consiglio dello 
Impero occupasi dell'esame per la ri- 
forma del servizio militare. 


Bruxelles 9. — L' Eco di Bruxelles 
pubblica una corrispondenza di Ber- 
lino in data dell' 8 la quale constata 
che i rappresentanti della Baviera a 
Versailles persistono nel ricusare alla 
Prussia Ja supremazia assoluta e nel 
rinunciare all' autonomia militare. 

1 plenipotenziari del Wiirtemberg 
ricusano pure di cedere alle esigenze 
della Prussia. Affermasi che esistano 
divergenze di vedute e pretese sulla 
spartizione delle provincie da annet- 
tersi alla Germania. 


Tours 10. — La France crede sa- 
pore che le potenze neutr. desideran- 
do far cessare la guerra, preparansi 
a proporre un Congresso. 


Monaco 10. — Riferiscono da Altbrei- 
sach che Neubrisach avrebbe innalzato 
bandiera bianca. Bisogna attendere la 
conferma della notizia. 


Tours 11. — Un telegramma d'Or- 
\ans dell'11, annunzia che ieri si è 
combattuto tutta la giornata nei din- 
torni di Coulziers. Le operazioni delle 
truppe francesi sono pienamente riu- 
scite. Il generale Pallere occupò Che- 


villy a 15 chilometri dal Nord d' Or- 
léans. Abbiamo fatto 600 prigionieri 
con armi e bagagli © preso due can- 
moni. Si calcola sopra 1200 prussiani 
presi prima di finire la giornata. Oc- 
cupammo Orléans. 


Londra 10. — Consolidato inglese 
93 e 318, italiano 56 18. 


Marsiglia 11. — Rendita francese 
54, italiana 57 25. 


Lione 11. — Rendita francese 53 50, 
italiana 36 50. 


BORSA DI FIRENZE 
10 dl 
. 59 12 59 07 59 25 59 20 


Rendita ilaliana 


Ù a fine mese ——— ————— 

10 I 

Oro . + PIRTORIO 2091 | 2088 
Londra (tre mesi) . 2608 | 26 08 


Francia (a vista). 105 — 
Prestito Nazion: 78 65 
Obbligaz. Regia — 146 — 
Azioni 5 06 — | 698 — 
Banca Nazionale. . . .12390 — |2390 — 
Azioni Meridionali . 32 — 
Obbligazioni » IM 
Buoni Ù did — 
Obbligazioni Ecelesiastiche! 79 — 


________. 


Spettacoli d’ oxgi 
"Teatro Comunale. — Riposo. 
"Teatro 'Fosi-Rorghi. — La 

drammatica compagnia condotta e di- 
retta dall’ attrice Giuseppina Bozzo 


rappresenta LA SATIRA E PARINI 
commedia di Paolo Ferrari. — Ore 8. 


—___————_—__@ 


AMNUNZI GIDSIZIA 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di vendita l'immobile a manoregia 


Il Cancelliere dell’ anzidetto Tribunale, 

Sopra istanza di Mellacina Achille Esat- 
tore Governalivo del Mandamento di Godi- 
goro, domiciliato al Migliaro, 

RENDE NO O 

Che nel giorno di Lunedì ventotto del pros- 
simo venturo Novembre, alle ore dodici me- 
ridiane, nella sala delle pubbliche aste del 
‘Tribunale di Ferrara residente nel palazzo 
della Razione, posto sulla piazza Grande 
delle erbe al Civico N. 16, si procederà alla 
vendita dell'in (radescritt» stabile oppignorato 
a pregiudizio di Conforti Onorato debitore 
verso il suddetto Esattore di Lire 44, 83, 
per tasse erariali, consorziali , e provinciali 
dell’anno 168, a' tutta la seconda rata 1869, 
oltre le spese occorse ed occorrende , come 
al verbale dell’ Usciere Gabrielli Lorenzo in 
data undici Gennaio corrente anno trascritto 
nell' ufficio ipoteche il diecisette Giugno sue- 
cessivo al Vol. 41, Cas. 2090 registro gene- 
rale con Lire Ire © centesimi novantacinque. 

arà aperto sul prezzo di Li- 
re 93 lore allo stabile attributo dal 
perito ingeguere Giuseppe Balboni colla sua 
relazione giurata del dieci Agosto prossimo 
passato. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del soltoscrilto 
l importo delle spese che approssimativa- 
meute si fissano in Lire ceptotrenta e dovrà 
uniformarsi al disposto del $ 1329 del Reg: 
Leg. Giud. 10 Novembre 1834, tultora in 
vigore per simili vendite. 

Stabile du vendersi 

Una parte di casa sita nella piazza di Co- 
digoro, distinta in mappa coi NN. 125, p. 
128, 2) p. composta al pian terreno di una 
stanza con corte alligua, ove esiste il pozzo, 
al piano superiore di due camere e d'un tra- 
passo, al lerzo piano d' una filla di granaio; 
confinante a tramoutana colle ragioni Chiletti, 
a mezzodì col Po di Volano, a ponente colle 
ragioni di Montempelli Cristoforo, ed a le- 
vante con stradella di ragioni Giacomuzzi 
salvi ecc. 

Ferrara ventinove Ottobre millecento set- 
1anta. 


Il Cancelliere — Camous 


AP 


rime e eg ra 


Inserzioni a pagamento 
——___—_—— 


(15) Avviso 


Nel Negozio sottoposto allo stabili- 
mento della PIA CASA DI RICOVERO 
trovansi im vendita articoli d'indu- 
stria confezionati dai ricoverati, © 
cioè Stuoje da pavimento, e di pa- 
Viera, Cestini fini, e ordinari, Cor- 
daggi a prezzi modici 


AL NEGOZIO 
di Chineaglieria 
DI 
GIUSEPPE PORICELLI 
Gi NDE A; SORTINENTO 
LAMERÌE D'INVERNO 


in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
@ Manichetti a colori Camicie di 
flanella da L. 8, 10 e t2 cadauna. 

Guanti di Cachemire con flanella e 
senza. 

+» di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. 

»s di pelle per donna a due bottoni 
al. 2 

» 2 doppia cucitura a L. 2, 50. 

» di dante a semplice cucitura a 
L. 2. 50. 

»» di dante a doppia cucitura L. 3. 

ss di pelle con flanella rossa L. 3. 

»» di pelle con pelo. L. 4. 


Ultime Novità in Sciarpe di sela, 
Cravate e Nostrini. 


—————____—_—m& 
Società del Concime Ligure Marino 
Genova via Fossatello 48. 


Questo Concime, dietro esperienze fatte 
Dell’ annata altuale che fu così a 
per la siecilà ai concimi artificiali, può 
essere, con piena fiducia di riuscita, racco. 
mandato pei grani per la canpa pel ravize 
zone, gli ortaggi, gli agrumi, le vili, i gelsi © 
le leguminos 


Edotta la Società dalla esperienza, ha au- 
mentata Ja dose dei fosfati per quello desti 
mato alia coltura del ‘ati irri- 
gatorii, cil ha reso più facile inposi 
Zione delle sostanze azolate. 

Le relazioni sui risultati ottenuti si {rovano 
nell’ Opuscolo agi vende 
alla sede della sono nor- 
me e dellagli per la maniera di adoperarla, 
ed altre nozioni ulilissime per i coltivatori. 
PREZZO — L. 22. 50 al quiutale franco d'im- 

ballaggio sul vagone o a bordo. 

n + 25. — al quintale specializzata 

per le colture industriali. 

Alla sede della Società slessa si vende 
ALBUMINA DI SANGUE, di diverse qualità, 

La Merce si vende a provli contanti senza 
sconto. 


(@4) Fl Fa per Tutti. 

È un periodico settimanale, che si 
raccomanda ad ogni ceto di persone, 
come che tratta di Scienze, Lettere > 
Arti, Agricoltura , Industria, Commer= 
cio., Leonomia domestica , ece. in mo- 
do chiaro da essere intelligibile, tan- 
to dalle persone educate, quanto dai- 
i umile operajo, avente per isco- 
po principale, Ja popolarizzazione 
del sapere. Si pubblica 1n otto pagine, 
a due colonne tutte je domeniche, c 
minciando dalla 1.8 di novembre 1870, 

Prezzo da pagarsi anticipato 
Dodici all'anno per lItaia. L'asso- 
giato che ha pagato ricove subito in 
PREMIO una cassettina di quattro 
bottiglie di finissimo liquore. 

Lettere, e vaglia si dirigano al- 
l’amministrazione del periodico il Fu 
per tulti via Sarragozza 223 Bologna 


<a 


ud 


e I SITATe 


apri) aria) 
Gazzetta Ferrarese 


ACQUA DI VEWERE 


Essa ba la proprietà di esercitare 
la sua azione su! tessuto cutaneo @ di 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre rlicolari r 
Chimico Yalier e fabbricata da Odoano vole ed energico prese vata eno, 


do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 


l'alterazione rugosa delta unite 
Prezzo per ogni batti. 


| agiro iu modo | 
| 
| 
| 
| ta cr 


dii 


Anno XXXII. e» 


Erezzi correnti delle Derrate e degli Animali da FHaccito 
dal 4 all’ 11 Novembre 1870, 

dicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei ge 

[MinimolMassimo 


| pmi 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRNEA 
ti 


Ne” prezzi sotto 


Massimo) 


Lirele 
Frumento nuovo . . l’Ettolitro; Zocca forte grossa la soga | | i 
» vecchio. . è M.C. 1.778) 12;-| 
Formentone » » dolce» » = | dol 
Orzo » Pali dolei , «il Cento! 
L Avena . dad . » forti AI 
li bianchi nostrali » | Fascine forti 
colorati a » dolci Parti 
Î 3 » forti ad uso tio- 
i Favino 0/10] lognese 
Riso cima‘! ‘il. 100! Bovi 13 sorte di Romag. 


» Fioretto 1* sorte | 
» id. 2*sorte. 
omini 
Fieno nuovo il Carro K.871. 47 
» vecchio» 


» 2° nostri 
Vaccine nostrane 


Paglia . . > 

Canapa LAI 
»  Scarto Cana; 

Canepazzi 


Y ate 


Olio di Oliva fino > di Romagna! 21Ì 3 
. «  dell’Utubria "42 $_» Padovani Vi S. Giorgio | 
» » o delle Puglie » ui 1 Formaggio di Cascina ® 

Vino qero nostrano nuoro i.EU.I Zi GIS 


. * vecchio n « 2113 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese meiiante la deliziosa farina igienica ; 


A REVALENTA ARABIC 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


( premiata all’ Esposizione universale di Nuoma York ) 


Guarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsie), 
roidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, go mento d'oreechi aridità, 
pituita, emicrania , nausre e vomniti dopo pasto ed in tempo tidanza, dolori, eradezze, sranchi 
iparimi ed infiammazione di stomao» @ degli altri visceri ; ugm disordine del fegatò. nervi, en-morann 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione arco. bronchite, emi mnzione), prewmonia , 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete 


bitnate, emor= 


mita, fblire, isteria, vizio e povertà «del san ne, 

va di Freschiezza el energia. Ewi è pure iù 

er le persone d'ogni età, formando buoni iascoli © vo lezza di 

si più stremati di foro. — L'eonomisza So tolte il suo prezzo in altri rimedi e nutrise» meglio 


che la carne, facendo dunque doppia economia 
Estratto di 72,000 guarigioni 
Cra N. 65,184 - « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1865. 
+ +++ + La posso assicurare che da due anni usando 
sento più alcun incomedo della vecchiaia, nè il peso de musi 84 sani. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non cluede più occhiali, il mio «minaco è robusto 
come a 30 anui. lo mi sento insomma ringiovauito, e preiico, cvafeaso, vivito ammalati» faccio viaggi 
a piedi anche l“nghi, e sentomi chiara la ment» 6 fresca la memoria 

D. Piero Casretti, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura N, 71,160. , 18 aprilo 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortiss 0 nervoso 6 bilioso; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore, e da struo o che non poteva faro un passo nè 
salire na solo gradin»; più, era tormentata «la dinta sonnie e dla continuata mancanza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donursco j l’arte medica nou ha mai porto girare; 
pra facendo uso delia vostra Levalenta Arabica in sette giorni spari la eu za, dorme tutte 
Je porti iutiere, fa le sue !nuglie parseggiate, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa usò della vostra 
deliziosa farina trovasi perfrttamente guarita Atanasio La Bansena. 

La ecatola del peso /3 chil. fr. 4 So; — 1 chil. fe 8; 

i — 1a chil. Fr. 65, — 


“sta meraviglio fevalenta, non 


i 1/4 di chilog. fr. a 50; — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 
( Brevettata da S. M. La Regina d' Inghilterra ) 


Di l'appetito, la di 
alimento sqaiuito, uucviti 


i uerci, doi polmoni, Ae! sistema muscoloso, 
Prilica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


0 (Umbris), 29 maggio 1869. 

di usumaro zafolumento di orecchie, e di cronica reumatismo da farmi stare in letto 

sito D'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercé della vostra meravigliosa Mevalonta 

al Pindte. Dare a questa inia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rende 

la tia gratitudine, tanto a voi, che al vustro delizioso d'ioscolatte, dotato di virtù veramente 

per ristabilire la salute, Con tutta stima mi votissimo Francesc» BracoNI, sindaco. 
Io polvere per 1a tazze fr. a. 50; 14, per 24 tazze fr, 4. 50; id. per 48 tazze fe, 8: 

per 120 tazze fr. 17 50 ; in tavolette j 2 50, per 2f tazze fe. 4 50, per 48 fr. 8. 


Dopo 20 an 


Barry du Barry c €., a Via Oporto, © 34 Via Provvidenza, Torino, 
(Spedizione in provincia contro Vaglia pustale, o Biglietti della Banca Nazionale ) 
DEPOSITI 


In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna; Bsllonghi 
Fusgoan; E. Monti e figlio ; a Rimiu già Ta 
dioghieri, a Rovigo, Caffagnoli; Diego, a Boloy 58 


GIUSEPPA BRESCIANI tip, prop. ger 


Forlì, Corte 
Gesena , frate.ii 
Gandini 


